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le associazioni

La giunta incontra i cittadini e le realtà sociali ed economiche 
del territorio. Agli incontri saranno presenti il Sindaco Loris Ropa, 
l’Assessore alle politiche finanziarie e tributarie Stefano Rotundo, 
la Giunta comunale  ed i componenti delle Consulte territoriali.

24.11.2008 Imprese e Attività produttive

25.11.2008 Sindacati ed RSU

25.11.2008 Consulta Lavino

27.11.2008 Centro socio ricreativo “Cà Rossa” 

29.11.2008 Associazioni di volontariato 

01.12.2008 Consulta Santa Maria in Strada 

03.12.2008 Personale dipendente del Comune

03.12.2008 ore 20,30 Consulta S.Giacomo Centro 
Civico di S. Giacomo Martignone Via Torresotto, 2

04.12.2008 ore 18,00 Lavoratori delle scuole 
dell’I.C. Sala Consiliare Municipio Via Grimandi, 1

09.12.2008 ore 20,30 Consulta Anzola 
dell'Emilia Sala Consiliare Municipio Via 
Grimandi, 1

10.12.2008 ore 20,30 Volontariato sportivo 
Centro Sportivo Via Lunga, 10

Bilancio di previsione 2009

 l 
a crisi dell’economia italiana è abbastanza profonda ed i 
dati che ci vengono segnalati sono allarmanti per la vita 
quotidiana di tante famiglie. Il consistente calo della pro-
duzione previsto per i prossimi anni e la crisi della finanza 
internazionale sono preoccupanti. Le banche americane 

hanno fallito e la difficoltà, riguarda, per la prima volta, l’intera 
economia mondiale. Interi sistemi finanziari basati su poche 
persone hanno dimostrato la loro incapacità a programmare e 
a sostenere il debito, diminuendo così le risorse necessarie agli 
investimenti, al mercato, all’economia in genere. I temi ricor-
renti in questi mesi sono tanti ma uno su tutti ci preme parti-
colarmente ed è quello della recessione e della mancanza di 
investimenti, in quanto evidenzia le difficoltà delle famiglie 
ad arrivare col proprio stipendio alla fine del mese.

Come intervenire? Non è facile conoscendo le nostre diffi-
coltà nel dovere affrontare i bilanci per i prossimi anni, soprat-
tutto per il 2009 e per gli investimenti pluriennali.

Le amministrazioni locali sono quelle più a diretto contat-
to con i problemi delle persone e delle famiglie e noi non ci 
siamo tirati indietro. Abbiamo già cercato di attivare iniziati-
ve per far fronte ai problemi, primo fra tutti quello del caro 
mutui. Su questo fronte, La Provincia di Bologna ha attivato 
un accordo con diverse realtà economiche private ed associa-
zioni per creare una rete di sostegno che possa dare risposte 
concrete tramite la rinegoziazione dei mutui, la possibilità di 
accedere a microcrediti a tasso agevolato oppure di coinvol-
gere l’ACER (Azienda Casa Emilia Romagna) nelle situazioni 
più gravi, per evitare il pignoramento della casa. Tutto questo è 
il progetto Mutuability (che, fra l’altro, ha ricevuto l’encomio 
del ministro Brunetta) a cui il Comune di Anzola ha aderito e 
di cui abbiamo parlato nel numero 108 di Anzolanotizie.

Sempre a tutela del “bene casa” e sempre a livello locale, 
siamo intervenuti aderendo all’Agenzia Metropolitana per 
l’Affitto (AMA) ed attivando il bando finalizzato all’assegna-
zione di alloggi in locazione a canone concordato. L’AMA ope-
ra per aumentare le opportunità di trovare casa in affitto equo 
per i cittadini che si trovano in difficoltà e soprattutto per le 
giovani coppie che intendono formare la propria famiglia. La 
casa in affitto può essere una soluzione valida soprattutto se, 
grazie ad un ruolo mediatore da parte delle Amministrazioni 

locali, si può contare su affitti equi ed affrontabili (info a pag. 
2). Un’altra evidente realtà con cui riteniamo di dover fare i 
conti, anche come Amministrazione locale, è quella del crollo 
dei consumi che per il 2008 si presenta drammatico (-2,3%), 
a causa di un tasso di inflazione fuori controllo ed un potere di 
acquisto da parte delle famiglie in costante calo. Nell’ottica di 
attivare iniziative concrete per stimolare i consumi a livello lo-
cale, abbiamo ideato, in stretto rapporto con organizzazioni ed 
operatori economici del territorio, la “Family Card” strumento 
dedicato alle famiglie con almeno due figli per ricevere sconti 
sugli acquisti presso gli esercizi economici che hanno aderito. 
Nell’attivare questa iniziativa abbiamo pensato ad una tipo-
logia particolare di famiglie, quelle che non possono accedere 
ai servizi di assistenza pubblica in quanto non rientranti nei 
criteri per usufruirne ma che evidenziano difficoltà perché de-
vono crescere più figli quindi sono gravate da maggiori costi. 

Si tratta di un nuovo approccio di sostegno sociale, da 
parte dell’Amministrazione comunale, che fa i conti con una 
fase politica che rende sempre più difficile fare investimenti e 
mantenere i servizi in essere a causa dei tagli drastici attuati 
dal governo direttamente con l’ICI ed indirettamente con vin-
coli inaccettabili nei confronti della finanza dei Comuni. 

Family Card è nata grazie ai commercianti aderenti che 
voglio ringraziare personalmente perché la disponibilità di-
mostrata porta con sé la speranza che altri esercenti si pos-
sano aggiungere creando una catena di solidarietà virtuosa 
tra Comune ed attività produttive e commerciali che poi va a 
beneficio di tutti. 

Queste sono alcune delle iniziative intraprese in questo dif-
ficile momento della nostra economia, ne prenderemo altre 
nei prossimi mesi e lavoreremo per il bene della collettività 
anzolese, nella speranza che ci possa essere un’inversione di 
tendenza, affinché la politica governativa non sia solo quella 
dei tagli indiscriminati, ma possa essere anche quella delle ri-
forme e degli investimenti recuperando una tendenza che non 
colpisce solo il nostro paese. Dobbiamo creare nuove condi-
zioni di competitività nella globalizzazione e credo che anche 
operando “nel piccolo” si possano raggiungere grandi risultati.

Loris Ropa, Sindaco

̒ ̒ Questo numero di Anzolanotizie sarà l’ultimo prima di Natale 
e l'Amministrazione Comunale coglie l’occasione per porgere a 
tutte le nostre lettrici, lettori e concittadini, i più calorosi auguri 
di Buon Natale e Buon 2009 ̓ ̓9 Presepe in terracotta realizzato nel 2000 da Giuliana Guasti. Fa parte degli oltre cento presepi di 
proprietà della Parrocchia di Santa Maria in Strada raccolti nel tempo da Don Giulio Matteuzzi (foto 
archivio Parrocchia S. Maria in Strada).

Le nostre azioni di sostegno alle famiglie
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Per le imprese alimentari la semplificazione passa dalla AUSL

Con delibera 1015/2008 della Regione Emilia Romagna, le Aziende USL sono diventate 
le autorità competenti all’attuazione della normativa comunitaria in materia di sicurezza 
alimentare. I procedimenti amministrativi relativi alla Registrazione e al Riconoscimento 
delle attività del settore alimentare sono diventati quindi di competenza dell’Azienda 
USL anzichè dei Comuni.

L’ufficio del Dipartimento di Sanità Pubblica territorialmente competente a ricevere la 
notifica è quello dove ha sede operativa l’attività, nel caso di attività svolta in sede fissa; 
per le altre attività (sede non fissa: ambulanti, mezzi di trasporto, ecc.) l’Ufficio territo-
rialmente competente è quello dove ha la residenza il titolare della ditta individuale o 
ha sede legale la società.

Per il territorio di Anzola, l’ufficio competente è Dipartimento di Sanità pubblica, Uf-
ficio Amministrativo, viale Circonvallazione Dante n. 12 - 2° piano, San Giovanni in Per-
siceto. Tel. 051 6813303. (Lu. Me.Ve 8.30-14.00 Ma. Gio. 8.30-16.30).

Si tratta di una semplificazione amministrativa in quanto gli operatori del setto-
re potranno iniziare la propria attività immediatamente dopo l’avvenuta registrazione 
della notifica presso gli archivi del Dipartimento di Sanità Pubblica. Si precisa comun-
que che l’accettazione della notifica della registrazione, da parte dell’Azienda USL, non 
costituisce un giudizio di conformità dell’attività, rimanendo tale competenza in capo 
ai Comuni. Per ulteriori informazioni si può consultare anche il sito del Comune www.
comune.anzoladellemilia.bo.it 

Affittare una casa 
Il Comune apre la prima graduatoria 

per l'assegnazione di alloggi messi a 

disposizione da AMA, la nuova Agenzia 

Metropolitana per l’Affitto.

 Il Comune di Anzola dell’Emilia ha emanato il 
bando per la formazione della graduatoria per 

l’assegnazione di alloggi a canone calmierato/con-
cordato, riservati a cittadini con difficoltà a reperi-
re autonomamente abitazioni sul libero mercato. 

Anche Anzola dell’Emilia ha voluto avviare la co-
stituzione di questa graduatoria per predisporre liste 
di priorità e abbinare in modo trasparente famiglie 
ed appartamenti nel caso i proprietari di alloggi 
del nostro Comune volessero rivolgersi all’Agenzia 
metropolitana per l’affitto (AMA), che già da alcuni 
mesi ha avviato la propria attività con buoni risul-
tati in tanti altri Comuni della Provincia. Si tratta di 
uno strumento nuovo messo in campo da ACER, 
su stimolo dei Comuni e della Provincia di Bologna, 
con il supporto delle Fondazioni bancarie, che han-
no costituito un primo fondo di garanzia, allo scopo 
di aumentare le opportunità per le persone che cer-
cano una casa e tutelare i proprietari che mettono 
le loro case a disposizione di AMA. 

I vantaggi per gli inquilini sono la garanzia di 
un contratto della durata di tre anni rinnovabili 
per altri due a canone concordato,cioè un affitto 
che sta dentro ad una fascia minima e massima 
concordata in un Accordo fra le associazioni che 
rappresentano i locatari e i proprietari. 

I vantaggi per i proprietari sono quelli di ave-
re assistenza per la stipula del contratto e degli 
adempimenti conseguenti, garanzie sulla restitu-
zione dell’alloggio nei tempi e nelle condizioni 
stabilite, di poter essere assistiti legalmente in 
caso di danni, di morosità o di decorrenza termini 
per liberare l’alloggio e anche vantaggi fiscali sul-
la denuncia dei redditi e sul pagamento dell’ICI

La graduatoria viene impiegata per l’assegna-
zione di alloggi ai nuclei familiari in possesso dei 
requisiti e delle condizioni specificate nel bando. 
A tal fine vengono utilizzati:
»   alloggi privati ottenuti attraverso convenzio-

ni urbanistiche stipulate ai sensi della norma-
tiva regionale;

»   alloggi privati acquisiti sul mercato nell’am-
bito delle attività dell’Agenzia alla quale que-
sta Amministrazione ha aderito con Delibera 
consiliare n. 97 del 30/11/2007;

»   alloggi pubblici che l’Amministrazione Comu-
nale si riserva eventualmente di destinare con 
successivi specifici provvedimenti.

Le domande per l’accesso alla graduatoria devo-
no essere presentate di norma entro il 30 aprile 
ed entro il 31 ottobre di ogni anno. Le domande, 
pervenute dopo le scadenze indicate, verranno 
valutate in sede di aggiornamento semestrale.

Il testo completo del bando e i moduli di do-
manda sono disponibili presso l’ufficio URP del 
Comune e sul sito internet del Comune all’indi-
rizzo: www.comune.anzoladell’emilia.bo.it.

Ufficio casa

Urp informa

Attenti alla “Qualità dell’aria”
Anche quest’anno il Comune di Anzola dell’Emilia 
ha aderito all’Accordo di Programma sulla quali-
tà dell’aria per il triennio 2006-2009 sottoscritto 
dalla Regione Emilia Romagna, dalle Province e 
dai Comuni adottando la Disposizione n. 121 del 
02.10.2008. 

Il provvedimento di limitazioni al traffico per 
contenere il fenomeno delle emissioni inquinanti 
è in vigore dal 06.10.08 al 31.03.09 ed è formu-
lato con le stesse modalità degli anni precedenti. 
Pertanto non sono da segnalare sostanziali cam-
biamenti. 

Per ulteriori informazioni si può consultare il 
provvedimento sul sito del Comune di Anzola 
dell’Emilia, su www.liberiamolaria.it oppure è 
possibile trovare materiale informativo presso 
l’Urp o l’Ufficio di Polizia Municipale del Comune 
di Anzola dell’Emilia.

ICI: gli adempimenti di dicembre
Il 16 dicembre 2008 è il termine ultimo per il 
pagamento del saldo. Ricordiamo ai contribuenti 
che dall’anno d’imposta 2008 non è più dovuta 
l’ICI sull’abitazione principale (dove il proprieta-
rio risiede) e sulle relative pertinenze (garage e 
cantina); sono esclusi dall’esenzione gli immobili 
classificati nelle categorie catastali A1, A8 e A9 (ri-
spettivamente abitazioni signorili, ville e castelli).

Sono inoltre considerate assimilate all’abitazio-
ne principale, e quindi esenti, anche le abitazioni 
concesse in uso gratuito a parenti di 1° grado in 
linea retta (figli e genitori) purché questi vi risieda-
no. In questo caso è necessario presentare l'appo-
sita dichiarazione di seguito meglio specificata.

Certificazioni previste per le agevolazioni: per 
usufruire dell’esenzione per gli “usi gratuiti” e della 
riduzione d’imposta prevista per i “canoni concor-
dati” è obbligatoria la presentazione di apposita 
documentazione (dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà) da presentare entro la scadenza del 
saldo ICI; tale adempimento è previsto solamente 
per il primo anno, con validità anche per gli anni 
successivi, salvo variazioni da comunicare a carico 
del contribuente. 

La modulistica ed il materiale informativo sulle 
agevolazioni ICI sono in distribuzione presso l’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico oppure on-line all’in-
dirizzo: www.comune.anzoladellemilia.bo.it . 

Con la seconda edizione del Bilancio 
Partecipativo risorse investite per 
sicurezza, viabilità e sport

 Nell’incontro pubblico del 18 Novembre scorso, si è concluso il percor-
so di partecipazione attivato dalle Consulte Territoriali per decidere, 

insieme ai cittadini, come destinare 200.000,00 euro di investimenti per 
il territorio nel 2009. 

Tra Settembre e Ottobre, le Consulte hanno distribuito i questionari “Sai 
quello che vuoi per Anzola?” e rielaborato tutte le richieste raccolte. In se-
guito, hanno convocato quattro Assemblee pubbliche, dove i cittadini si 
sono confrontati e hanno approfondito le proposte da inoltrare all’Ammi-
nistrazione. Da ultimo, la Giunta Comunale, affiancata dal supporto tecnico 
dei Direttori, ha valutato le richieste per verificarne la fattibilità economica 
e per stabilire le priorità degli interventi da realizzare. L’Amministrazione 
ha voluto considerare sia le richieste più “votate”, che quindi indicano esi-
genze più condivise e diffuse, sia quelle caratterizzate da una dimensione 
cittadina, ossia con ricadute sull’intero territorio comunale. Le richieste più 
numerose da parte dei cittadini sono state quelle riguardanti i temi del-
la sicurezza, della viabilità, dello sport e della socialità. L’Amministrazione 
ha accolto questi input individuando due grandi progetti. Si tratta dello 
studio e dell’installazione di un sistema di videosorveglianza presso gli 
edifici pubblici e in diversi punti ritenuti sensibili lungo la Via Emilia, per € 
110.000,00 di spesa e dell’illuminazione del campo da calcio principale 
del Centro Sportivo di Via Lunga, finanziato con € 90.000, a cui si aggiun-
gerà uno stanziamento della Regione a totale copertura dei costi.

Il progetto della videosorveglianza è finalizzato a raggiungere più obiet-
tivi. Ad esempio, tramite queste tecnologie è possibile un monitoraggio 
dei flussi di traffico costante e raffinato; così come una vigilanza attenta 
ai reati contro il patrimonio pubblico che possa contrastare furti e danni 
(come già avvenuto per il Cimitero e il Municipio). Inoltre il sistema di vi-
deosorveglianza potrebbe costituire un deterrente contro il fenomeno della 
prostituzione e soprattutto potrebbe portare alla sanzione di atti vandalici 
verso edifici e monumenti (centri civici, palestra comunale, Scuola Media). 
Infine il nuovo impianto d’illuminazione del campo da calcio del Centro 
Sportivo di Via Lunga permetterà l’utilizzo notturno adeguato della strut-
tura, rispondendo alle esigenze di chi vive il tempo libero in orari serali oltre 
che alle necessità della squadra di calcio locale.

Molte altre richieste formulate dai cittadini sono state in realtà accolte 
perché attuabili nell’ambito della programmazione annuale o pluriennale 
dei lavori e quindi finanziabili con altre risorse di Bilancio. Fra queste il po-
tenziamento dell’offerta di posti al Nido e alla Materna. A tale proposito, 
l’Amministrazione ha già previsto l’ampliamento di due sezioni primavera 
(rivolte a bimbi tra i 2 e i 3 anni) presso l’edificio della scuola materna di 
Lavino che porteranno ad un beneficio indiretto anche nelle sezioni del 
capoluogo.

Altre richieste come la realizzazione di una saletta polifunzionale nel 
Centro civico di Lavino, le aree di sgambatura cani, l’illuminazione di Via 
Magenta a San Giacomo, la nuova pista ciclabile a Santa Maria sono già 
state inserite nei lavori programmati che l’Amministrazione si impegna a 
finanziare anche attraverso le risorse della società partecipata ANTEA. Le 
richieste riguardanti il verde e le attrezzature dei parchi pubblici risultano 
invece già finanziate con le risorse del Bilancio Partecipativo della scorsa 
edizione. La grande novità di quest’anno è stato l’impegno ad un ascolto a 
360 gradi e cioè su tutto quello che i cittadini desideravano proporre come 
investimento del 2009. Infatti, se nel 2007 i cittadini potevano richiedere 
solo interventi in ambiti specifici limitati al verde pubblico e alle piste ci-
clabili, quest’anno invece l’Amministrazione ha accolto richieste su tutti 
gli ambiti d’intervento comunale. Nonostante il lavoro sia stato molto più 
complesso nella valutazione delle richieste e nella programmazione degli 
interventi, la soddisfazione ottenuta è senz’altro maggiore per un’esperien-
za che si avvia a essere più consolidata e matura e per cui occorre ringra-
ziare tutti i cittadini che hanno partecipato. 

Stefano Rotundo
Assessore alle politiche finanziarie e tributarie

Stefano Rotundo
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›  sabato 13 dicembre  
dalle ore 15,30

In occasione delle imminenti festivi-
tà, il Sindaco e l’Assessore Mirna Coc-
chi visiteranno gli operatori commer-
ciali che aderiscono a Family Card per 
consegnare l’adesivo della iniziativa.

Family card: una iniziativa del Comune 
a vantaggio delle famiglie con figli 

 L a situazione economica attuale ci dice che il crollo dei consumi pari al –2,3 % è il dato peggiore 
dal 2005 e gli italiani, stretti nella morsa dell’inflazione, che già ad aprile 2008 si era attestata al 
3,3%, hanno rinunciato soprattutto agli acquisti di scarpe, borse e articoli da viaggio (-6,4%), abbi-

gliamento (-5%), giochi, giocattoli, articoli sportivi e da campeggio (-4,9%), generi casalinghi (-4,2%) e 
utensili per la casa (-3,4%), libri, giornali e riviste (-3,4%), gioielli e orologi (-2,8%) e cosmetici (-2,7%). 
Non c’è un solo tipo di bene che non abbia registrato una diminuzione delle vendite. Le difficoltà si 
registrano soprattutto al sud e al centro ma perde anche il nord e il calo principale si registra per le ven-
dite dei beni non alimentari. Ad essere abbandonati dai consumatori sono soprattutto i piccoli negozi 
(-4,1%), mentre la grande distribuzione registra un modesto aumento dello 0,3% su base annua. Tutte le 
forme di vendita della grande distribuzione hanno registrato aumenti, ad eccezione degli hard discount. 
Dai dati emerge un calo della fiducia dei consumatori, che si mostrano molto preoccupati. 

Per quanto riguarda la nostra regione, da un’indagine dell’Osservatorio regionale emerge che il 
modello di consumo è ambivalente: da un lato è forte la ricerca di servizio soprattutto in relazione 
all’offerta distributiva, dall’altro invece si rileva una tendenza a mantenere comportamenti di consu-
mo tradizionali. I motivi di questa dicotomia sono probabilmente diversi e complessi. In primo luogo 
va rilevato l’alto numero di anziani presenti, diversi da qualche anno fa, fanno la spesa al supermer-
cato o al grande magazzino, usano ancora l’auto ed hanno il cellulare ma rimangono in parte legati, 
avendone il tempo, ad alcune abitudini di consumo tradizionali, come il consumo di pasta fatta in 
casa o gli acquisti al mercato coperto o ambulante. Alcuni elementi del modello tradizionale sono 
stati valorizzati come un recupero della qualità della vita, in opposizione a ritmi sempre più stressanti. 
Pertanto in una regione in cui il benessere è abbastanza diffuso probabilmente la ricerca di uno stile di 
vita che coniughi qualità della vita con esigenze innovative di servizio è tra i bisogni dei residenti. E in 
questo senso quindi va orientata l’offerta. Dall’altro lato abbiamo la popolazione attiva legata a stili 
di vita stressanti, alla ricerca di prodotti e servizi in grado di fare risparmiare tempo, più ancora che 
denaro. Anche costoro tuttavia, che tendono a pranzare spesso fuori casa per motivi di lavoro, e ad 
utilizzare moderne forme distributive e prodotti innovativi, presentano alcune abitudini d’acquisto più 
legate ad elementi considerati tradizionali, come preferire i negozi dei centri storici rispetto a quelli 
dei centri commerciali o frequentare i negozi alimentari specializzati. 

Anche a fronte di queste analisi ritengo che vi sia l’opportunità di attivarsi con iniziative finaliz-
zate a stimolare i consumi legandoli al valore della territorialità cosa che fra l'altro, comporterebbe 
anche un minor uso dell’auto per spostamenti legati agli acquisti.

Vi sono categorie di cittadini che, pur non dovendo essere comprese nell’ambito degli interventi 
propri del servizio sociale dell’Amministrazione, si trovano in condizioni di difficoltà con riferimento 
alla situazione dei prezzi al consumo ed in ragione di scelte di vita responsabili e di particolare valore 
etico e sociale. Ci riferiamo alle famiglie che hanno scelto di avere più figli e devono, quindi, prov-
vedere al loro mantenimento per tempi anche prolungati a causa del ritardato inserimento al lavoro. 
La famiglia riveste un ruolo essenziale nell’ordinamento generale della nostra comunità, ecco perché il 
Comune intende favorirla con azioni concrete, spesso a surroga di politiche nazionali assenti.

L’iniziativa della nostra Amministrazione ha ritenuto perciò di coniugare risparmio e consumi 
ricercando, presso gli operatori commerciali e gli artigiani di servizio presenti sul territorio, in accordo 
con Associazioni di categoria interessate, una disponibilità grazie alla quale, alle famiglie numerose 
residenti nella nostra città, possano essere praticati sconti sull’acquisto di generi vari alimentari e 
non alimentari. Attualmente, l’Amministrazione comunale ritiene opportuno, anche con riferimento 
alla dichiarata disponibilità degli esercenti coinvolti in questa prima fase, riferirsi a nuclei familiari con 
la presenza di almeno due figli, oltre ai genitori e nonni. Ad Anzola dell’Emilia i nuclei familiari che 
rispondono a questa caratteristica sono 878. A queste famiglie con più di due figli, l’Amministrazione 
invierà una “family card“ e un pieghevole indicante gli esercenti che hanno aderito alla iniziativa. 
La carta è intestata al capofamiglia, può essere utilizzata da tutti i componenti della famiglia e va 
esibita al momento del pagamento, per ottenere la percentuale di sconto stabilita sulle merci o servizi 
acquistati . Gli esercenti esporranno una vetrofania indicante l’adesione alla “family card”. Tale 
iniziativa non rientra nell’ambito tipico del servizio sociale ma intende favorire le diverse capacità 
di spesa della famiglia con figli, offrendo loro un’opportunità di acquisto a prezzi scontati su merci e 
servizi presenti nel proprio territorio di residenza. Contribuiremo così anche a favorire una mobilità 
più legata ai nostri luoghi , meno onerosa e più sostenibile.

Mirna Cocchi
Assessore Attività produttive e Ambiente

S.lle Barracca s.n.c. di Guazzaloca Leonardo & C.
via Emilia 41/F - tel 051-734151 - Cartolibreria e giocattoli q sc. 10% 
cancelleria e articoli da regalo

Video One di Chiarini Caterina
via delle Terremare 3 - tel 051-732749 - Edicola/libreria q sc. 10% su libri 
non in offerta

Centro Ottico Anzola s.a.s. di Cristoni Gian Piero & C. 
via Emilia 83/B tel 051-731694 - q sc. 20% su occhiali da vista e da sole 
esclusi quelli in promozioni 

Foto Ottica Ingoglia s.n.c.
via Goldoni 20 - tel 051-733674 - q sc. 35% su occhiali da vista e sc. 20% 
su quelli da sole

Click shop di Elisabetta Pirillo
Piazza Giovanni XXIII  17 - tel 051-734918 - Attività di vendita Fotografia-
Informatica-Telefonia q sc. 5% su acquisto P.C. e assistenza

Ferramenta Grandi Sergio e Berselli Jones s.n.c.
via Baiesi 19/A - tel 731273 - Ferramenta e vernici q sc. 10% su trapani-
vernici-tempera murale-tovagliato per casa

Gipi Zoo s.a.s. di Ballestri Mara & C.
via Gasiani 10/b - tel 051-739244 - Prodotti per piccoli animali - veterinaria 
e zootecnia q sc. 10% 

I Fiori di Oriana di Bertarini Roberta 
Piazza Giovanni XXIII 39 - tel 051-733236 - Fiori Piante e oggettistica q sc. 
10% su tutti gli articoli

Sinflora Vivai Piante di Sinibaldi Luigi
via Emilia 305/B - tel 051-739090 - Azienda Agricola Florovivaistica Garden 
Center q sc. 10% articoli presenti nel Garden (esclusi le promozioni e i 
servizi)

Stancari Lorenza & C. s.a.s.
via Goldoni 18 - tel 051-733300 - Orologeria oreficeria argenteria e 
riparazioni q sc. 10% su tutti gli articoli escluse riparazioni 

Vivere & Viaggiare “Cisalpina Tours”-Dadif s.a.s. di Pietro Falzone & C. 
via Goldoni n16/C - tel 051-736794 - Agenzia di Viaggi q sc. 12% + 
spese di apertura pratica sui pacchetti da catalogo (pacchetti vacanze-
soggiorni hotel-tour guidati) 

Così Come Sono di Landuzzi Daniela
via Goldoni 35/B - tel 051-734990 - Abbigliamento donna q sc. 10% su 
tutti gli articoli

Fashion Outlet s.r.l.
via Emilia 73 - tel 051-6508023 - Abbigliamento e accessori q sc. 10% su 
tutti gli articoli

Il Filo di …Pina di Russo Giuseppina
via XXV Aprile n2/B - tel 051-732907 - Intimo merceria abbigliamento q sc. 
10% su tutti gli articoli e dal 20% al 50% sulle rimanenze 

New Sanity s.n.c. di Capuzzo Deanna e Chiarini Marzia 
via Goldoni 37/A - tel 051-731421 - Abbigliamento calzature e intimo q sc. 
10% su calzature uomo/donna/bimbo-intimo uomo/donna

Massimo Cocchi Profumi
via Goldoni n26/B - tel 051-733446 - Profumeria q sc. 10% 

Patrizia Acconciature di Gubellini Patrizia
via Grimandi 11 - tel 051-731473 - Parrucchiera q sc. 10% su tutti servizi 

Centro Estetico Abbronzature Aloha
via Emilia 20/F - tel 051-6508072 - Estetica e abbronzatura q sc. 10% su 
tutti i servizi esclusi quelli in promozione

Farmacia Barbolini di Barbolini Maria Luisa
via Emilia 85 - tel 051-733127 - Farmacia e prodotti annessi q sc. 10% su 
parafarmaco - cosmesi-igiene 

Nuova Farmacia Centrale di Mingardi Dr. Camilla
via Goldoni 22/A - tel 051-734255 - Farmacia e prodotti annessi q sc. 10% 
prodotti stagionali e per bambini (esclusi quelli già in offerta)

Bar Miki di Celentano Marina
via Emilia 158 - tel 051-731556 - Bar con somministrazione allargata q sc. 
5% sulle consumazioni (escluse quelle pagate con buono pasto) 

Bar Pasticceria Bruni Valter
via Schiavina 18/F - tel 051-732464 - Bar-Pasticceria q sc. 10% su aperitivo 
serale (ore 17.00-20.00 del Lun-Mart-Giov-Ven)

Chicco Bar - Tabacchi di Cavari Roberta
via Emilia 57/59 - tel 051-731585 - Somministrazione alimenti e bevande e 
attività di vendita q sc. 10% su articoli da regalo 

Sueno Cafè di Bergamini Marinella
via Baiesi 1/B - tel 051-733256 - Snack Bar-Tavola calda q sc. 10% su 
servizio colazioni e vendita prodotti oggetto dell’attività 

Panificio F.lli Giusti s.n.c. di Giusti Andrea & C.
via S Pertini 1 - tel 051-733110 - Panetteria artigianale e prodotti alimentari 
(salumi-latticini-pasta) q sc. 2,5% su tutti i prodotti

Iceberg di Poggi Enrico
via Emilia 143-145 - Vendita al dettaglio frutta e verdura q sc. 5% sul 
totale scontrino 

La Furzeina s.n.c. di Cavina Cristian & C.
via Guido Rossa 14/B - tel 051-736888 - Ristorante q sc. 10% su pasti serali 

R T s.r.l. Ristorante il Pescatore
via Lunga 20/B - tel 051-736688 - Ristorante a servizio dell’attività di pesca 
sportiva q sc. 15% su Pesca-Bar-Ristorazione 

Wu King s.r.l. “Best Western Lu King Hotel”
via Emilia 65 - tel 051-734273 - Attività ricettiva alberghiera q sc. 20% su 
pernottamenti

Natale con Family Card
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›  Venerdì 5 dicembre 
Il Comune di Anzola dell’Emilia, Croce di Guerra al Valor Militare e 
l’A.N.P.I. Sezione di Anzola dell’Emilia invitano tutta la cittadinanza a 
ricordare insieme il 64° anniversario del rastrellamento operato dai 
nazifascisti il 5 dicembre 1944, per reprimere il movimento partigiano 
anzolese. In questa occasione saranno ricordati i partigiani caduti per 
liberare l’Italia dal regime fascista e dall’occupazione tedesca. 
 
ore 19.00 
Partenza degli atleti della staffetta podistica con le fiaccole dalle 
frazioni di S. Maria in Strada, S. Giacomo del Martignone e Lavino di 
Mezzo, in collaborazione con la Polisportiva Anzolese. Arrivo previsto per 
le ore 19.50. 
 
ore 20.00  
Piazzetta antistante la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo  
Ritrovo degli atleti, dei cittadini e dei rappresentanti delle istituzioni, 
accompagnati dai gonfaloni. Saluto di Don Stefano Guizzardi e partenza 
del corteo accompagnato dal Corpo Bandistico Anzolese. Sosta in 
Piazza Giovanni XXIII di fronte al monumento ai caduti per ricordare 
i partigiani caduti. Sosta in piazza Berlinguer per la deposizione di 
una corona di alloro al monumento dedicato ai partigiani di Anzola. 
Interverrà Loris Ropa, Sindaco di Anzola dell’Emilia. 
 
ore 21.00  
Palestra della Scuola Media “G. Pascoli” 
La Costituzione: dal buio alla luce 
Spettacolo a cura delle classi terze della Scuola Media “G. Pascoli”con 
letture, presentazioni multimediali e canzoni. È il risultato di un 
laboratorio effettuato dai ragazzi e dalle insegnanti, con l’aiuto di un 
attore professionista, che ripercorre gli eventi che hanno interessato il 
nostro Comune, in particolare il rastrellamento, la lotta di liberazione 
e la nascita della Costituzione, di cui saranno analizzati alcuni articoli 
(uguaglianza diritti, pace e scuola).

 
 
›  Domenica 14 dicembre 

Bologna, monumento di Monte Sabbiuno 
Cerimonia ufficiale in occasione del 64° anniversario dell’eccidio di 
Sabbiuno. Partenza pullman da Piazza Giovanni XXIII.

 
 
›  Sabato 6 e Domenica 7 Dicembre 

Cinisi (Palermo)  
Nella prospettiva di dare continuità alla memoria della resistenza civile 
contro la mafia ed il fascismo, il Sindaco Loris Ropa ed una delegazione 
comunale interverranno alla manifestazione di commemorazione di 
Felicia Bartolotta Impastato, in occasione del 4° anniversario della sua 
scomparsa.
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a cura del 

Servizio Cultura 

1944-2008 64° anniversario 
del rastrellamento di Anzola
 

L’opera “Quel che vedono le nuvole: morfologia ed evoluzione storico-topogra-

fica della pianura compresa fra via Emilia, Reno, Panaro e Centopievese” di Pie-

rangelo Pancaldi e Alberto Tampellini con foto di Floriano Govoni Ed. Marefosca, 

sarà presentata presso la Sala Consiliare del Municipio di Anzola dell’Emilia, via 

Grimandi, mercoledì 10 dicembre 2008, alle ore 20.30.

L’opera si prefigge l’innovativo intento di registrare fotograficamente, mediante centinaia di scatti 
eseguiti in volo su un deltaplano, l’attuale conformazione di quella fascia di pianura bolognese ap-
prossimativamente compresa fra la storica linea di riferimento meridionale costituita dalla via Emilia, 
il confine settentrionale con la provincia ferrarese, con l’inclusione però di Cento, città bolognese 
fino al sec. XV, ed i limiti occidentali ed orientali rappresentati rispettivamente dai confini naturali 
costituiti dai fiumi Panaro e Reno, con l’ulteriore inclusione di Pieve di Cento. 

Il lettore sarà condotto alla comprensione dell’affascinante ed inaspettata visione aerea del ter-
ritorio con un percorso ideale che rispecchia quello seguito dal deltaplano in volo lungo la direttrice 
centrale costituita, nel primo tratto, dalla trasversale di pianura fino a Persiceto e, successivamente, 
dalla strada per Crevalcore, ed infine convergente a ritroso su Cento e Pieve. A destra ed a sinistra di 
questa direttrice ideale, oltre agli ampi ed emozionanti scorci paesaggistici che la nostra pianura è in 
grado di offrirci, verranno messe appositamente in evidenza, con scatti mirati, quelle caratteristiche 
che costituiscono oggi le linee guida del territorio in oggetto, esaminato nella sua continuità ed omo-
geneità fisico-geografico-storica al di là delle attuali divisioni politico amministrative. In particolare, 
l’attenzione si concentrerà su elementi topografici antichi e recenti con valenza storica strutturante 
quali sono strade, ferrovie, fiumi e canali, parcellizzazioni agrarie e persistenza di elementi caratteriz-
zanti la pianura dal punto di vista agronomico come filari arborei e particolari tipi di divisioni interpo-
derali. Non mancherà poi, in coincidenza con punti particolarmente significativi del territorio come 
possono essere incroci viari o confluenze fluviali o presenze di aggregati demici, un approfondimento 
dal punto di vista evolutivo della situazione storica precedente, per quanto sia possibile ricostruirla 
a livello iconografico mediante l’ausilio della cartografia e di rilevazioni fotografiche precedenti. Per 
quanto riguarda infine la presenza dei più importanti centri urbani disseminati nell’area in oggetto, si 
cercherà di porre in rilievo il modo in cui essi, strutturalmente, hanno interagito e tuttora interagisco-
no con il territorio circostante condizionandolo ed essendone a loro volta condizionati.

Quel che vedono le nuvole

1944-2008 Per saperne di più...

Ricordiamo, a chi volesse approfondire la conoscenza dei fatti, delle 
testimonianze e dei nostri monumenti storici, c’è il sito web della biblioteca di 
Anzola dell’Emilia www.bibliotecanzola.it da cui si può accedere alle sezioni 
documentali “Monumenti che parlano” e “Saluti e baci”.

q Da sinistra a destra, com'erano e come sono oggi  
il monumento ai caduti e il monumento al partigiano



5Ana Doris Espinosa
Il Comune di Anzola dell’Emilia, in colla-

borazione con il Centro Culturale Anzo-

lese, dedica a Doris Espinosa una mostra 

retrospettiva.

Doris era nata in Colombia, a Tuluà, ed è mor-
ta prematuramente ad Anzola nel 2006. Qui 

si è sposata, è stata madre attenta e premurosa 
di Matteo e ha continuato con passione la sua 
opera di scultrice. Le sue grandi capacità erano 
il frutto oltre che di doti personalissime anche 
di un lungo percorso di apprendimento iniziato 
con un diploma di arredatrice e disegnatrice di 
architettura all’Accademia Superiore delle arti 
di Medellin, continuato con la frequenza a corsi 
di disegno all’Ecole Boulle di Parigi e nel 1990 
il conseguimento dell’attestato del corso di per-
fezionamento in arte del gres e della porcellana 
presso l’Istituto d’Arte per la ceramica di Faenza.

Doris ha lasciato un segno importante nella 
comunità anzolese: è stata dal 1999 fino a poco 
tempo prima di morire insegnante di ceramica 
presso il Centro Culturale Anzolese.

Ma voglio soprattutto ricordare il suo prezioso 
lavoro di volontariato svolto presso le scuole ele-
mentari attraverso i laboratori con cui, insieme 
alle insegnanti, avvicinava i ragazzi alla passione 
per la creta, facendo conoscere la “potenza” insi-
ta nelle nostre mani di plasmare la materia.

Ha inoltre partecipato a varie edizioni della Fe-
sta dei bambini facendo provare a grandi e piccoli 
il contatto con l’argilla. 

Molto si potrebbe dire dei riconoscimenti da 
lei ricevuti e della visione poetica insita nelle sue 
opere, ma ogni visitatore potrà trarre dalle scul-
ture una sua particolare ed unica lettura.

Voglio solo riportare alcuni pensieri del mari-
to, Maurizio Bonarini: “Le sculture di Doris han-
no un punto di partenza costante negli aspetti 
della natura, siano essi motivi vegetali, animali 
o semplice roccia, ma la loro rielaborazione è in 
evoluzione continua e apparentemente disomo-
genea. Solo attraverso questa ricerca si possono 
porre in evidenza, tramite le forme astratte che 
ne derivano, gli elementi unificanti delle forme 
naturali e, d’altro canto, coglierne l’essenza del 
rapporto inscindibile fra materia e spirito, concre-
to e simbolico, sensualità e armonia. Avremo così 
piante e fiori dall’aspetto stranamente animato 
quasi che la pianta si fosse incontrata con l’ani-
male, oppure i vasi-scultura, vasi a tutti gli effetti 
e quindi materiale concreto e funzionale, ma che 
esprimono con prorompente dolcezza il magneti-
smo della vita; anche nelle teste coesiste il lega-
me fra concreto e simbolico, persona e maschera. 
L’incontro fra materia e spirito ha il suo culmine 
in una roccia che diventa contenitore per ostie. E 
ancora le sculture definite “semi”, poiché a questi 
si ispirano, forme astratte, ma che contengono in 
nuce la vita in divenire”

Loretta Finelli Responsabile servizio Cultura

›  Ana Doris Espinosa 
dal 13 dicembre 2008  
al 6 gennaio 2009 
Presso il Municipio 
Orari di apertura: Lun-mar-ven 8.30-13.00 
Mer-sab 8.30-12.00 - Giovedì 8.30-18.30  
Domenica 21 dicembre 10.00-12.00

›  Inaugurazione  
sabato 13 dicembre 2008, ore 10.30 
Saranno presenti: Loris Ropa Sindaco, 
Massimiliano Lazzari Assessore alla Cultura, 
Clotilde Ciardullo Presidente del Centro 
Culturale Anzolese, Maurizio Bonarini marito 
dell’artista

 

Anzola in Festa 5° edizione
Per le festività natalizie Anzola si veste di luce e si anima di attività con un mese di ini-
ziative ed occasioni di incontro promosse dalla Pro Loco, con il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale, il concorso di diverse Associazioni di volontariato, dei Centri socio 
culturali e delle Parrocchie. Con il contributo economico di aziende del territorio.

›  Mercatini di Natale 6, 7, 8 e 13, 14 dicembre 2008, ore 14.00-18.00 Nel centro antico del paese 
saranno allestite oltre trenta bancarelle “natalizie” con prodotti enogastronomici delle regioni italiane, oggettistica e 
prodotti del proprio ingegno, lavori di piccolo artigianato delle associazioni anzolesi di volontariato e la bancarella dei libri 
usati. Artisti di strada e musici animeranno le strade del centro. Pranzate con noi! In ogni giornata di mercatini, la Pro Loco 
avrà in funzione un ristorante che nell’ora del pranzo proporrà specialità di stagione.

›  Mercatino di Natale “pro Casa dell’Accoglienza” 7 e 8 dicembre Negli ambienti della Canonica della 
parrocchia SS. Pietro e Paolo  

›  Concerto per l’immacolata Lunedì 8 dicembre ore 16,00 Appuntamento della Parrocchia di S. Maria in 
Strada. Concerto con il tenore Rino Montanari e il coro diretto da Berta Rosa Balboni

›  Spettacolo dei bambini Sabato, 13 dicembre, ore 16.00 Appuntamento della Chiesa parrocchiale. 
Spettacolo natalizio dei bambini della Scuola dell’infanzia Giovanni Vaccari 

›  Concerto natalizio Domenica 14 dicembre, ore 16.00 Appuntamento della Parrocchia di S. Maria in Strada. 
Badia di S. Maria in Strada Via Stradellazzo, 25

›  Allestiamo il presepe genitori e bambini insieme Domenica 14 dicembre, dalle ore 16.00 
laboratorio aperto a tutti Sabato 20 dicembre, ore 16.30 inaugurazione del presepe. A cura del Centro culturale 
polivalente Amarcord Via Orsola Donati, 86 - Castelletto

›  Concerto Jazz Alessandro Magri Ensemble Lunedì 15 dicembre, ore 21.00 Sala Polivalente della 
Biblioteca comunale

›  Facciamoci gli auguri Mercoledì 17 dicembre 2008, ore 20.30 Scambio di auguri e festa insieme alle 
volontarie e volontari del Centro Famiglie. Sala polivalente della biblioteca comunale

›  Un Natale fatto a mano Giovedì 18 dicembre 2008, ore 17.00 Dalla Biblioteca comunale per i più 
piccini. Laboratorio per adulti e bambini in preparazione del Natale a cura di Marica Morichetti e Valentina Picelli. Sala 
Polivalente della Biblioteca.

›  Cena di solidarietà a favore dell’Associazione “Libera” Sabato 20 dicembre, ore 20.00  
A cura del Centro culturale polivalente Amarcord Via Orsola Donati, 86  Castelletto. Per prenotazioni tel. 051 739620

›  Presepi fuori dalla porta Dal 21 dicembre all’11 gennaio 2009 Inaugurazione domenica 21 dicembre ore 
10,30 E’ la novità proposta dalla  Pro Loco a tutta la comunità anzolese: una esposizione di presepi nelle piazze e in edifici 
pubblici e privati che si affianca alla gara dei presepi organizzata dalla parrocchia. Si tratta di un vero e proprio itinerario di 
visita ai presepi disseminati da piazza Grimandi fino alla Casa dell’accoglienza. Coinvolti cittadini, negozianti, associazioni e 
persino aziende con alcune adesioni creative eccellenti. Premiazione finale dei presepi scelti secondo diverse criteri e categorie. 
A tal fine sarà operativa una commissione tecnica (la stessa della parrocchia) ma ognuno potrà votare il presepe preferito.

›  Poesia musica e fotografia Domenica 21 dicembre, ore 16.00 Paola Rubbi presenta il “Grande concerto di 
Natale” a cura di Cristina Landuzzi e Stefano Chiaretti. Presentazione del calendario della Badia 2009 con Stefano Manservisi 
fotografo e Patrizia Vannini poetessa. Inaugurazione dei presepi della Badia. Appuntamento della Parrocchia di S. Maria in Strada

›  Presepio vivente e concerto natalizio Domenica 21 dicembre Nel pomeriggio, davanti alla Casa 
dell’Accoglienza, Presepio vivente, a cura dei genitori e dei bambini di IV° elementare che frequentano il catechismo 
parrocchiale. Alle ore 21.00 nella Chiesa parrocchiale, tradizionale concerto natalizio della corale dei Ss. Pietro e Paolo. 
Appuntamenti della Chiesa parrocchiale  

›  Concerto Jazz Lunedì 22 dicembre, ore 21.00 a cura del Circolo Jazz Hengel Gualdi Sala Polivalente della 
Biblioteca comunale

›  Concerto “Tace il labbro, ma non il cor” Venerdì 26 dicembre, ore 16.30 Celebri arie, romanze e 
canzoni dal repertorio classico internazionale. Con Paola Matarrese soprano e  Lamberto Lipparini  pianoforte. A cura del 
Centro ricreativo culturale Ca’Rossa Via XXV Aprile 25

›  Festa di fine anno Mercoledì 31 dicembre, dalle ore 21.00 Con la Pro Loco in piazza Sede del Municipio 

›  Arriva la Befana Martedì 6 gennaio 2009 ore 10.00 Intrattenimento a cura del Corpo Bandistico Anzolese, 
spettacolo per bambini con la Befana ed i suoi doni. A seguire: grigliata offerta da Bignami s.r.l. e cioccolata in tazza offerta 
da Pancaldi e Degliesposti. A Lavino di Mezzo Centro civico Falcone Borsellino. In collaborazione con Centro Culturale 
Anzolese, S.P.I.-C.G.I.L., Volontari di Lavino, Coop Casa del Popolo, Corpo Bandistico Anzolese. 

›  I Magi in piazza Martedì 6 gennaio 2009 ore 19.00 Tutti i bambini e le loro famiglie sono invitati ad 
accogliere e a partecipare ad uno. Spettacolo nella Chiesa parrocchiale a cura dei giovanissimi e dei giovani. Alla Chiesa 
parrocchiale 

›  Grande Festa dei Bambini Martedì 6 gennaio 2009 ore 15.30 Spettacolo di magie e lettura animata 
“Arriva la befana” a cura di Elena Musti. Recita dei bambini del catechismo e Lotteria della Befana. Alla Badia di S. Maria in 
Strada Via Stradellazzo, 25

Concerto CAI Sabato 10 gennaio 2009, ore 21.00 concerto del coro C.A.I. di Bologna nella chiesa parrocchiale 
  
  
                                                                            
   

t Una scultura 
di Ana Doris 
Espinosa (foto 
archivio fami-
gliare).
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Emergenza case 

Spazio gestito dai Gruppi Consigliari

Riccardo Facchini 
Gruppo consigliare Un Polo per Anzola 
 
 
 

Gabriele Gallerani 
Gruppo consigliare Progetto per Anzola
 
 
 

Fiorenzo Malaguti
Gruppo consigliare Insieme per Anzola con Loris Ropa 

Ad oggi la richiesta inevasa di case popolari, come risulta dalla graduatoria ufficiale, è di qua-
si 100 unità. Ma non c’è solo quella. Ci sono i nuovi immigrati (italiani e stranieri) e i tanti 
che pur avendo la necessità di un alloggio non riescono a rientrare nelle strette maglie del 
reddito massimo consentito (ISEE 16.260 ISE 32.520 euro) e non sono quindi neppure am-
messi in quella che quasi sempre è solo un’inutile lista di attesa. Anche perché chi riceve una 
casa, sempre più difficilmente la lascia, grazie anche a parametri di reddito superiori a quelli 
di entrata (ISEE 32.520 e ISE 48.780). L’aggravarsi della situazione economica impone già 
molte restrizioni alle famiglie, che fanno sempre più fatica a pagare l’affitto e impedisce alle 
giovani coppie di metter su casa a costi che siano a misura del loro portafoglio. È dunque 
evidente come il reale fabbisogno di alloggi è di gran lunga superiore ai 100 della gradua-
toria. Andiamo allora a vedere quante case popolari sono previste nel tanto celebrato Piano 
di Sviluppo Comunale: solo 23 unità. Non soddisfano neppure un quarto delle domande 
oggi in graduatoria, e pensate che sono la previsione di un Piano di Sviluppo (PSC) che 
copre un arco temporale di 20 anni! Ma i problemi non si fermano qui. Quel piano è tanto 
strabico da caricare sulla via Emilia un’area di sviluppo industriale, artigianale e commerciale 
di 1.500.000 mq., attribuendo ad Anzola solo poche e mal ubicate possibilità di insediamenti 
abitativi. Non solo quindi ci saranno poche case popolari, ma poche case in generale, come 
se i nuovi insediamenti produttivi previsti non richiamassero nuove famiglie che cercheran-
no casa vicino al posto di lavoro. Altro che lungimiranza della Provincia e di chi ci ammini-
stra: questi sono progetti nati ciechi! Come si è arrivati a questa situazione? Perché le Giunte 
che si sono succedute alla guida di Anzola hanno praticamente ignorato il problema per 30 
anni, visto che le ultime case popolari costruite dal Comune risalgono agli anni ’70, e sono 
in tutto 15. È vero che il Comune ha stipulato convenzioni con soggetti privati (ad es. Opera 
pia) che hanno costruito alloggi da vendere o affittare a prezzi convenzionati, creando con 
ciò una indiretta offerta di case. Ma la proprietà degli immobili resta pur sempre la loro, che 
in cambio hanno avuto dal Comune vantaggi edificatori non indifferenti. 
Partendo dalle considerazioni che: 
»   il record tutto italiano dell’80% di proprietari della propria abitazione è anche un frut-

to avvelenato di affitti alle stelle (oltre il 50% va in tasse), che hanno spinto la gente 
a contrarre mutui arrivati alla folle durata di 30 anni;

»   dopo la grande ubriacatura di mutui accesi senza adeguate capacità economiche, c’è 
sempre più bisogno di alloggi in affitto che abbiano un canone a misura delle possi-
bilità di tutte le tasche; 

»   il risultato si può conseguire anche con l’applicazione di una cedolare secca del 23% 
sui redditi di locazione, misura ipotizzata anche da precedenti governi e non ancora 
applicata. Meno tasse significa possibilità di affitti più bassi; 

Proponiamo di:
»   invitare la Regione Emilia e Romagna ad aumentare il valore dei parametri ISE/ISEE, 

per consentire ad una più ampia fascia di famiglie di entrare nelle graduatorie per 
l’assegnazione di alloggi;

»   modificare i criteri di assegnazione del punteggio; quelli attuali favoriscono le famiglie 
monoreddito con molti figli, condizione non comune per le famiglie italiane, che sono 
così discriminate; 

»   tener conto della data della prima domanda presentata, perché chi è in graduatoria 
da anni non è giusto che venga superato, per pochi euro di maggior reddito, da chi è 
appena arrivato; 

»   mettere a disposizione lotti di terreno che consentano a famiglie ed imprenditori di 
costruire direttamente la propria abitazione o il proprio capannone, senza essere co-
stretti a comperare solo dai costruttori. 

Riccardo Facchini Capogruppo “Un Polo per Anzola”
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Prostituzione e ordine pubblico ad Anzola 
Sono anni che gli anzolesi chiedono agli amministratori comunali di contrastare effica-
cemente la prostituzione che dilaga da Lavino a Ponte Samoggia, vuoi per il triste spet-
tacolo che va in scena sui marciapiedi della via Emilia, vuoi per sfruttamento e malaffare 
che da sempre gravitano intorno al fenomeno. I più attenti a queste richieste sono stati i 
consiglieri Gallerani, Facchini e Roncaglia, che sul delicato tema della pubblica sicurezza 
hanno sollecitato la convocazione di un paio di Consigli comunali aperti al pubblico, e 
da tempo sono impegnati ad ottenere maggiore controllo del territorio da parte delle 
forze dell’ordine. Inoltre, è di poche settimane fa l’interpellanza con cui Facchini chiedeva 
al sindaco come intendesse usare i nuovi poteri concessi dalla legge Maroni, e se fosse 
stato presentato un “progetto sicurezza” per ottenere i previsti finanziamenti regionali. 
Pressati dal problema, e costretti dall’imminenza delle elezioni comunali a fornire rispo-
ste sia ai cittadini che ai sopracitati consiglieri, nel Consiglio comunale del 30 ottobre 
scorso la maggioranza ha presentato un ordine del giorno in cui esponeva le sue consi-
derazioni sulla prostituzione, e spiegava come intendeva procedere per contrastarla. È 
stato un dibattito interessante. Soprattutto perché la discussione ha confermato quello 
che si sapeva già: i ritardi del Comune nel combattere la prostituzione sulle strade sono 
principalmente originati dai condizionamenti ideologici, politici e culturali che paraliz-
zano l’azione della maggioranza. Non si ostacola efficacemente la prostituzione quando 
l’assessore ai servizi sociali afferma che il meretricio è un problema sociale e non di 
pubblica sicurezza, e dichiara che ritiene inefficace l’opera di contrasto e repressione 
richiesta (anzi, invocata…) dai cittadini esasperati. Convinzione peraltro condivisa dai 
colleghi della maggioranza, solidali anche nel condannare i ministri Carfagna e Maroni 
che hanno avuto l’ardire di vietare l’esercizio della prostituzione in luoghi pubblici. Poi, 
però, non si capisce perché hanno applaudito il sindaco che ha chiuso l’argomento di-
cendo che lui, e il sindaco di Crespellano, stanno approntando un’ordinanza destinata 
a contrastare, e reprimere, il proliferare della prostituzione sulla via Emilia colpendo il 
“cliente”, utilizzando dunque proprio il DL Carfagna! Ben vengano le ordinanze, ma il 
dibattito in Consiglio comunale ha evidenziato – anche se non era necessario – che 
il governo del Comune è gestito da gente che pensa di continuare a coprire le proprie 
differenze culturali, politiche e ideologiche con le chiacchiere che finora hanno impedito 
allo Stato, e agli Enti di ogni grado e livello, di intervenire in qualsivoglia direzione. Non 
hanno capito che è finito il tempo dei seminari, dei convegni, delle indagini conoscitive, 
dei tanti escamotage inventati per non decidere: se i Sindaci hanno chiesto – e ottenuto 
– maggiori poteri per governare una materia delicata come l’ordine pubblico, hanno il 
dovere e l’obbligo morale di usarli. Se vogliamo dare risposte positive a chi è stanco di 
avere le prostitute che esercitano sotto casa – con le schifezze e la delinquenza che gli 
gravitano intorno – occorre avere operatori sociali che sappiano fare il loro mestiere, ma 
anche agenti di pubblica sicurezza che creino un sacco di problemi ai clienti di ragazze 
giovanissime che – non dimentichiamolo mai – non sono in grado di difendersi in modo 
autonomo e sono schiavizzate da gente violenta che trae profitto dalla loro forzata 
attività. A chi considera un errore l’uso della polizia per reprimere la prostituzione, ricor-
diamo che chi si vende è anche vittima di coloro che alimentano la domanda (se così 
si può definire) e non hanno mai pagato conti alla giustizia. Si chiede il rimpatrio delle 
ragazze straniere, si invoca la galera per chi le sfrutta, e poi ci sono un sacco di remore a 
perseguire i clienti. Perchè?

Gabriele Gallerani Capogruppo “Progetto per Anzola”

La fine della legislatura 2004/2009 è ormai alle porte e comincia la fase in cui si fa il bi-
lancio dell’operato della maggioranza che ha amministrato la nostra comunità. Personal-
mente, da consigliere comunale eletto dalla frazione di Lavino, dove risiedo dalla nascita, 
considero questa legislatura estremamente positiva per la nostra frazione. Non intendo 
però esercitarmi nell’elencare tutto ciò che è stato realizzato nella frazione, ma vorrei por-
tare alla vostra attenzione i risultati positivi che si raggiungono quando si programmano 
correttamente interventi anche diversificati nel tempo, ma che portano ad un obiettivo 
programmato e condiviso insieme ai diretti interessati, cioè i cittadini residenti. Per questa 
legislatura erano stati inseriti punti molto importanti nel programma elettorale, che inve-
stiva finalmente molte risorse e attenzione nei confronti delle frazioni e del decentramento 
amministrativo. La grande attenzione dedicata al problema del traffico si è tradotta in 
una serie di interventi che hanno preso il via dalla realizzazione del primo stralcio del nuo-
vo Piano del Traffico, dedicato alla riorganizzazione della viabilità della Frazione di Lavino. 
La prima cosa di fondamentale importanza, ma per nulla scontata, che è stata realizzata 
già nel primo anno di attività, è stata la rotonda, che ha finalmente regolamentato l’incro-
cio tra la via Emilia, la via G. Rossa e lo svincolo della variante SS 9. Questa opera, di cui 
sono sempre stato un convinto sostenitore, ha finalmente trovato da parte del Sindaco 
Loris Ropa una determinata condivisione che in pochi mesi ha recuperato anni di sotto-
valutazione del problema. Abbiamo riscontrato da subito un sostanziale calo del traffico 
di attraversamento sull’asse della vecchia via Emilia e una messa in sicurezza del traffico 
in entrata e in uscita dal centro abitato. La successiva entrata in funzione dell’analoga 
rotonda in località “la Pioppa” (realizzata dal comune di Bologna) ha poi fatto si che si 
ridimensionasse notevolmente il fenomeno delle code sulla variante e sulla via Emilia oltre 
a far diminuire in modo consistente il fenomeno dei “furbetti”, che utilizzavano le vie G. 
Rossa e Matteotti per deviare sulla via Masini con destinazione Bologna. Ottenuta questa 
prima riorganizzazione del traffico si è poi potuto procedere alla realizzazione di altri due 
interventi che hanno portato a compimento la parte più importante del piano del traffico 
medesimo: la risistemazione della viabilità in entrata a via De Rosa e in uscita da via D. Ali-
ghieri, dei relativi parcheggi, oltre alla tanto attesa entrata in funzione del nuovo impianto 
semaforico detto “a funzione intelligente”, a cui è andato ad aggiungersi da pochi mesi 
l’entrata in funzione del “Fotored”. Sistema di rilevazione delle infrazioni semaforiche che 
oltre a sanzionare “chi passa con il rosso”, svolge funzione di deterrente al residuo traffico 
di attraversamento che ancora ricade sulla nostra viabilità locale. Tra poche settimane 
inizieranno poi i lavori di realizzazione della barriera di mitigazione dell’inquinamento am-
bientale e acustico causato dal traffico lungo la variante alla via Emilia. Questo ultimo 
intervento è l’esempio più tangibile di come la Giunta comunale abbia inteso concretizzare 
l’impegno preso con i residenti in prossimità della variante, andando a realizzare l’inter-
vento di mitigazione nonostante che gli studi realizzati dagli organi competenti avessero 
riscontrato i livelli di inquinamento al di sotto dei parametri di legge. Mi nasce quindi dal 
cuore concludere citando i tre colleghi consiglieri che promuovono la nuova lista “civica” 
di centro destra a noi avversa, che nel loro articolo pubblicato in queste pagine nel mese 
di ottobre, tanto per offendere gratuitamente, ci hanno definiti “eredi del partito e dell’oli-
garchia affaristico-ideologica che da 63 anni gestisce il potere locale” per ricordare a loro 
e a noi tutti le parole con cui avevano titolato il loro articolo: “Ai cittadini non interessano 
le polemiche, ma la soluzione dei problemi”, ecco ciò che ci differenzia: noi, il loro titolo, 
l’abbiamo messo in pratica.

Ci fa piacere, infine, augurare Buon Natale e un felice 2009, contrassegnato da pace e 
serenità, a tutti i cittadini e a tutte le famiglie di Anzola. 

Fiorenzo Malaguti insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it 

Dalle parole ai fatti
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Presentato il sito dedicato ai 
ragazzi e alle ragazze

C ome preannunciato, è on line il sito giovani del Comune 
di Anzola dell’Emilia. Si può vedere cliccando l’icona rosa 

in basso a destra del sito www.comune.anzoladellemilia.bo.it 
oppure direttamente da http://giovani.comune.anzoladelle-
milia.bo.it. È appena nato ma è già ricco di informazioni utili 
per chi, nel nostro territorio, voglia vivere a pieno la propria 
“cittadinanza giovane”. È un riferimento a partire dai ragazzi 
e dalle ragazze delle scuole elementari e medie con lo spa-
zio dedicato al CRR (Consiglio Ragazzi e Ragazze), per tutti gli 
utenti del Centro giovanile “La saletta”, per studenti in cerca 
di opportunità per allargare i propri orizzonti o ricevere so-
stegno agli studi, per giovani che hanno scelto di trovare un 
lavoro adeguato e percorsi di formazione. È, fra le altre cose, lo 
strumento di contatto fra il Forum giovani di Anzola e tutti gli 
altri ragazzi del paese e non, che potranno farne parte o sem-
plicemente partecipare alle iniziative che il forum e le altre 
aggregazioni giovanili organizzano. Una prima dimostrazione 
di aggregazione possibile e ampliabile è già stata offerta dalle 
due serate “Scorie folk”, sinergia che ha visto in campo l’Am-
ministrazione comunale con lo spettacolo “Storie di scorie”, 
l’Associazione Arkadia e il Forum giovani. “Scorie Folk” non è 
stato solo teatro e non solo musica ma molto di più grazie 
anche alla numerosa partecipazione. È stato un evento giova-
ne, un evento “impegnato” e ideato per chi vuole partecipare. 
La prima serata è stata dedicata interamente al teatro civile, 
di denuncia, grazie allo spettacolo di Ulderico Pesce. La secon-
da serata è stato qualcosa di più vivace, senza dimenticare 
proprio grazie alle canzoni ascoltate, quanto sia importante 
la partecipazione attiva. Così fra le note suonate dei “Le Bon 
Folkett”, ci si è riuniti, si è formato un gruppo ed è stato pre-
sentato ufficialmente il sito web.

Il Forum muove i primi passi

U fficialmente le adesioni al Forum si sono concluse il 20 
ottobre. Il 3 novembre si è tenuto il primo incontro dei 

ragazzi che vi hanno aderito. In quella occasione l’assessore 
Lazzari ha chiarito lo scopo del Forum e si è discusso delle 
modalità di dialogo tra il Forum e l’Amministrazione comu-
nale. Alla conclusione dell’incontro si è deciso di organizzare 
l’incontro di insediamento ufficiale con la prima assemblea del 
Forum che ha il compito di redigere un regolamento, eleggere 
un presidente ed un gruppo di coordinamento. Naturalmente 
sul sito http://giovani.comune.anzoladellemilia.bo.it sono di-
sponibili tutti gli approfondimenti sul Forum.

anzolaè un paese  per giovani

Forumgiovani  
di Anzola dell’Emilia

è  un  paese  per  giovani

Il sito per i giovani  
di Anzola dell’Emilia

Una notte da streghe all’insegna 
della Carta giovani

L a sera di Halloween, Anzola ha visto attivarsi le prime ener-
gie messe in gioco dall’iniziativa Carta giovani del Comune. 

Il bar Miki è fra gli esercizi che hanno aderito ed ha colto l’oc-
casione di questa notte “festaiola” per accogliere molti gio-
vani del paese in una allegra serata da streghe. Già, perché le 
streghe c’erano e si sono viste in azione: ragazze del paese che 
hanno animato con giochi e “profezie” la serata. Ci auguriamo 
che questo non rimanga un episodio e che altri esercenti col-
gano occasioni per far conoscere la Carta giovani, utile stru-
mento per avere sconti e stare in compagnia.

eurodesk

La rete di informazione 
europea… una bussola  
per avvicinarti all’Europa!
Se vuoi conoscere tutte le opportu-
nità di mobilità giovanile organizzate 
dall’Unione Europea e dal Consiglio 
d’Europa, presso la sede di Futura a 
San Giovanni in Persiceto puoi trovare 
informazioni, suggerimenti e assisten-
za per fare un’esperienza all’Estero,nel 
settore che più ti piace: volontariato, 
formazione, lavoro, cultura, arte… e al-
tro ancora.

Per ulteriori informazioni:
Contatta lo sportello Eurodesk 
c/o Futura S.p.A.  
San Giovanni in Persiceto 
tel. 051. 6611491 
e-mail: atebo15@fc.eurodesk.it 
sito: www.cfp-futura.it/orientamento/
eurodesk.php

e Due momenti della serata Scorie Folk dell'8 novembre e Festa di Halloween al Bar Miki 
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e delle Ragazze

 L ’esperienza di educazione alla cittadinanza promossa dall’Amministrazione comunale prosegue 
e si rinnova. Eletto il nuovo Consiglio. Nella serata del 27 ottobre 2008 si è svolta, presso la Sala 
Consigliare del Comune ed alla presenza del sindaco Loris Ropa, la cerimonia di insediamento del 

nuovo Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze. Si da l’avvio così a una nuova esperienza di educazione 
alla cittadinanza e alla partecipazione democratica, progetto voluto e condiviso dall’Amministrazione 
comunale e dalla Scuola. Il C.R.R. sarà per diversi giovani del nostro Comune un momento e un’oc-
casione di ascolto e confronto, di riflessione e progettazione, di responsabilità e rappresentatività, 
con proposte e dibattiti su tematiche sociali e di interesse comune quali: integrazione, volontariato, 
cultura e istruzione, sport e tempo libero, ambiente, ovvero tutte le attività proprie di chi amministra 
ponendosi al servizio degli altri. In questo cammino i giovani saranno affiancati e supportati dalla 
scuola, dai genitori e dall’Amministrazione comunale. Sicuramente, la ricorrenza del 60° anniversario 
della Costituzione Italiana (seppur già trascorsa), sarà ancora di esempio per approfondire quei valori 
e principi che hanno dato vita alla nostra Repubblica, e questa è la prima volontà espressa dai pre-
senti intervenuti alla cerimonia. Si ringrazia la Dirigente scolastica Maria Rita Guazzaloca e i docenti 
referenti che hanno permesso la realizzazione del progetto, ma soprattutto un grazie ai nostri ragazzi 
che con il loro esempio saranno autentici testimoni della democrazia.

Gianluca Salluce  
Coordinatore del Progetto C.R.R 

Let’s play democracy!

A vete mai pensato come potrebbe essere partecipare ad uno scambio 
europeo sulla democrazia? Avete mai pensato come potrebbe essere 

trascorrere 24 ore su 24 per un’intera settimana con altri ragazzi europei? 
Beh, noi l’abbiamo fatto! In fondo non serve essere un premio nobel, basta 
abitare in uno dei comuni di Terred’Acqua! 

Siamo Annalisa, Benedetta ed Eleonora e abitiamo rispettivamente nei 
comuni di Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno e Sala Bolognese ed in que-
sti mesi stiamo partecipando al progetto di formazione-stage “Giovani e 
Assessori”, un’iniziativa promossa dal tavolo delle politiche giovanili di Ter-
red’Acqua in collaborazione con Futura S.p.a.. Il progetto parte dalla volontà 
di avvicinare alcuni ragazzi alle istituzione comunali e, grazie al loro inter-
vento, estendere agli altri giovani del territorio il coinvolgimento attivo alla 
vita democratica.

Tra le varie realtà con cui siamo venute in contatto c’è anche Eurodesk, 
una rete nazionale coordinata dall’Unione Europea per la mobilità e la for-
mazione dei giovani in Europa. È quindi merito di Eurodesk se siamo venute 
a conoscenza di Let’s play democracy! 

Dal 22 al 30 Settembre siamo state in Europa, o meglio, l’Europa è venu-
ta a Forlì! Abbiamo incontrato ragazzi provenienti da Portogallo, Ungheria 
e da altre parti d’Italia per creare un fantastico gioco da tavolo sulla demo-
crazia. L’idea nasce dall’associazione “Pensiero e azione” che collabora con 
alcune scuole medie inferiori di Forlì alle quali propone lezioni interattive e 
dinamiche su questa importante tematica. Il gioco potrà essere utilizzato 
nei prossimi mesi in queste occasioni e non solo a Forlì: verrà infatti diffuso 
via Internet e sarà possibile scaricarlo gratuitamente. Quando siamo arri-
vate a Forlì la struttura del gioco era già stata pensata, il nostro compito 
è stato quello di deciderne i contenuti e testarne la fattibilità. Abbiamo 
quindi lavorato in gruppi misti, parlando sempre in inglese (ma qualche 
volta anche a gesti!) e svolgendo attività di diverso tipo: giochi, tazebà, 
brainstorming, discussioni e molto altro. 

Non è mancato il tempo libero, la possibilità di divertirci tutti insieme e 
conoscerci! Scorrazzate in bici, passeggiate e giochi nei parchi, pic-nic, feste 
(tante feste!) e visite guidate.

Tutto questo è stato possibile grazie ai finanziamenti di “Youth in Ac-
tion”, un programma per le politiche giovanili che si sviluppano a livello 
europeo. 

Questa esperienza ci ha permesso di confrontarci con altri cittadini euro-
pei, scoprire nuovi punti di vista sul vivere la democrazia al giorno d’oggi e 
conoscere altri progetti e associazioni legate alle politiche giovanili nei due 
paesi partner. Quello che ci ha maggiormente stupito è stato notare come, 
nella convivenza quotidiana, le diversità siano via via sfumate e abbiano 
lasciato il posto alla creazione di un gruppo eterogeneo ma compatto. 

Consigliamo quindi a tutti di partecipare a esperienze di questo tipo; an-
date sul sito di Eurodesk, cercate il progetto adatto a voi e partite subito!

Annalisa Guidi, Benedetta Ventura, Eleonora Riberto

i nuovi consiglieri

›  Antoni Margherita classe 4 B; Righi Luca classe 4 C; Pieri Margherita classe 4 
A; Albani Giorgia classe 4 B; Orlandi Leonardo classe 4 C; Alberghetti Martina 
classe 5 A; Gherka Eduard classe 5 B; Biagini Riccardo classe 5 C (della scuola 
primaria Caduti per la libertà) 

›  Benassi Alice classe 4; Rotundo Simone classe 5 (della scuola primaria Arco-
baleno) 

›  Chiffi Annamaria classe 1 A; Rabaglino Giorgia classe 1 A; Nicu Andrei Cri-
stian classe 1 B; Galici Sabrina classe 1 C; Pedrini Cristian classe 1 D; Vicinelli 
Emanuele classe 1 E; Nicoli Giorgia classe 2 A; Lipparini Luca classe 2 A; Se-
ganti Rocco classe 2 B; Fanin Giorgia classe 2 C (della scuola Media Pascoli)

9 Il consiglio al completo con la dirigente scolastica Guazzaloca, il Sindaco Ropa, la Presidente del Consiglio comunale 
Bartolini, la Consigliera comunale Manfredini (Foto Click Shop)

e Il gruppo multiculturale di Let's play democracy
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Sede Anzola dell’Emilia
                            Via Emilia 158  40011
                                         Tel.051-732786 - 732211   Fax 051-735362
                                        Web: www.bo.cna.it  E-mail: anzola@bo.cna.it

Risposte chiare, consulenze complete, soluzioni rapide 
e affidabili per la compilazione dei modelli 730, Red o Ise

Gli altri servizi offerti da CNA:
inizi attività e consulenza societaria - Legge 626 - Sicurezza e ambiente

Consulenza finanziaria, rapporti con le Banche, Servizi fiscali, contabili e tributari
Consulenza del lavoro ed elaborazioni paghe

di CAF CNA
 Scegli la competenza 

Amici a quattro zampe
Se un cane è entrato nella tua vita, o lo aspetti da Babbo Natale è bene sapere che...

Abbiamo le aree di sgambamento cani!
Grazie alla collaborazione di un gruppo di cittadini di Anzola proprietari di cani che usufruiscono già delle aree di 
sgambamento cani esistenti, abbiamo ritenuto utile rivedere le norme di comportamento più correte e rispettose 
delle aree pubbliche sul nostro territorio. Saranno infatti emanate nuove regole comportamentali che determine-
ranno l’utilizzo delle varie aree di sgambamento cani ed una ordinanza sindacale che regolerà il comportamento 
dei cittadini proprietari dei nostri amici a quattro zampe nei giardini pubblici, aree, marciapiedi, nelle stesse aree 
di sgambamento e comunque in tutte le zone di pubblico passaggio. Le nuove regole comportamentali da tenersi 
all’interno delle aree attrezzate e l’ordinanza saranno pubblicate sul sito ed affisse alle bacheche all’ingresso di 
ogni area attrezzata per lo sgambamento dei cani presenti sul territorio. Le nuove aree disponibili per far correre 
i nostri amici a quattro zampe sono… realizzate grazie al bilancio partecipativo e si trovano:
»   Anzola dell’Emilia Capoluogo in Via Don Minzoni (n. 2 aree) 
»   San Giacomo del Martignone in Via Magenta (n. 2 aree) 
»   A Lavino in fase di realizzazione in Via G. Rossa e in Via Campana

La legge è dalla parte degli animali
La Regione Emilia Romagna è all’avanguardia nella tutela dei diritti degli animali in quanto è fra le poche Regioni ad 
avere una legge che li tutela. Si tratta della L. R. n. 5 del 17/02/2005 che stabilisce, fra l’altro, che: chiunque conviva 
con un animale da compagnia o abbia accettato di occuparsene a diverso titolo è responsabile della sua custodia, 
della sua salute e del suo benessere. Deve provvedere alla sua idonea sistemazione, fornendogli adeguate cure ed 
attenzioni. Nel caso specifico dei cani, il proprietario ha l’obbligo di iscrivere il proprio cane all’anagrafe canina.

Anagrafe canina
La legge n°27/2000 della Regione Emilia Romagna ha istituito l’Anagrafe Canina obbligatoria, basata su un sistema di 
identificazione a microchip sottocutaneo. Pertanto i proprietari devono chiedere l’iscrizione dei propri cani all’Anagra-
fe Canina del Comune di residenza. Nel nostro Comune, la registrazione all’anagrafe canina avviene presso l’URP. Insie-
me al certificato di iscrizione, ai proprietari viene consegnato un microchip identificativo che il veterinario provvederà 
ad applicare. I proprietari sono tenuti a comunicare all’anagrafe canina ogni variazione dovuta a eventuale cessione, 
smarrimento, decesso dei cani. Il sistema di microchip è particolarmente utile in casi di smarrimento, ritrovamento e 
furto dei cani così come serve a prevenire il randagismo e a scoraggiare l’abbandono.

Regole da osservare in pubblico 
Far uso di idonea museruola per i cani non condotti al guinzaglio quando si trovano nelle vie o in altro luogo; far 
uso della museruola e del guinzaglio per i cani condotti nei locali e nei pubblici mezzi di trasporto; raccogliere e 
smaltire negli appositi contenitori tutte le deiezioni del proprio cane (i sacchetti per la raccolta possono essere ri-
tirati presso l’Ufficio Geovest Via Grimandi,3; giovedì h 14.30-18.30 e sabato h 8.30-12.30); segnalare l’eventuale 
smarrimento del proprio cane all’URP fornendo con precisione la descrizione del cane, il numero del microchip 
assegnato o il tatuaggio, è opportuno inoltre informare anche i canili limitrofi; segnalare il ritrovamento di un 
cane vagante sul territorio all’URP.

Sanzioni previste per i proprietari
Il proprietario che non iscrive il cane all’anagrafe canina entro trenta giorni dalla nascita o da quando ne viene 
a qualsiasi titolo in possesso, è passibile di una sanzione da 77 Euro a 232 Euro. Il proprietario che non identifichi 
il proprio animale, secondo le modalità previste dalla norma, o non possa comprovare l’avvenuta esecuzione 
dell’identificazione con apposita documentazione è passibile di una sanzione da Euro 51 ad Euro 154. Ad uguale 
sanzione è soggetto anche chi per errore uccide un cane identificato senza dare segnalazione entro 5 giorni al 
Sindaco del Comune del territorio in cui è avvenuto il fatto. Tutte le ipotesi di maltrattamento e di abbandono 
sono penalmente previste e punite dall’art. 727 del Codice penale. La sanzione prevista dal Comune di Anzola 
dell’ Emilia, per coloro che non si attengono ai regolamenti riguardanti l’uso di guinzaglio, museruola e raccolta 
deiezioni è pari ad € 250,00.

Le proposte di Futura S.p.A.
L’offerta formativa rivolta a tutte le persone che 

desiderano ampliare e approfondire le proprie co-

noscenze, in un’ottica di crescita e miglioramento 

continui. 

Attualmente, sono in fase di attivazione i seguenti per-
corsi: Addetto al Primo Soccorso, Sistema operativo,Word, 

Excel, Internet e posta elettronica (moduli ECDL 2,3,4,7), Fon-
damenti di contabilità, Contabilità avanzata, Amministrare il 
personale e gestire la busta paga in un contesto di flessibilità 
del lavoro, Everyday english: l’inglese per tutti i giorni, Corso 
Propedeutico ai Concorsi pubblici per Istruttore Amministrati-
vo Contabile e Istruttore Tecnico dell’Ente Locale, La variabile 
Energia nella Pianificazione Territoriale.

Sono aperte le iscrizioni per le seguenti iniziative, co-finan-
ziate dalla Provincia di Bologna:
»   Formazione a supporto della creazione e sostenibilità di 

nuove imprese: il progetto è realizzato in collaborazione 
con Progetti d’impresa - Assessorato alle Attività Produttive 
della Provincia di Bologna.

»   Introduzione dei materiali compositi nei processi di pro-
gettazione: il progetto è realizzato in collaborazione con 
l’Università di Bologna-Facoltà di Ingegneria Meccanica.

»   Implementazione delle competenze tecniche e tecnolo-
giche per lo sviluppo dei processi produttivi nel settore 
meccanico.

»   Corso per lo sviluppo delle competenze tecnico-professio-
nali nell’ambito della saldatura.

Nuovo apprendistato: il datore di lavoro che applica il con-
tratto di apprendistato ha l’obbligo di prevedere, per l’appren-
dista, un percorso formativo di almeno 120 ore annue, per 
la durata del contratto. Futura S.p.A., in qualità di ente ac-
creditato dalla Regione Emilia Romagna per l’apprendistato, 
offre alle aziende: un servizio di consulenza iniziale per l’indi-
viduazione del fabbisogno in relazione alle specifiche esigenze 
dell’azienda; la realizzazione del percorso individuato, garan-
tendo un’azione di supporto sia all’azienda che all’apprendista; 
l’attestazione finale dell’assolvimento dell’obbligo di legge; un 
supporto nella richiesta dell’assegno formativo concesso dalla 
Regione alle aziende e agli apprendisti che si avvalgono del 
catalogo regionale.

Per informazioni
Futura S.p.A. - Tel. 051-6811411 
info@cfp-futura.it
www.cfp-futura.it
Orario: dal lunedì al venerdì: ore 9-13 /14-18
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Africa gocce di vita
Siamo arrivati alla fine dell’anno ed è 

tempo di auguri e di consuntivi.

 L a nostra associazione è sempre impegnata 
nel progetto “Africa gocce di vita”. È nostra 
intenzione predisporre l’interno di un con-

tainer, destinato alla spedizione dei materiali rac-
colti, ad ambulatorio medico di pronto soccorso. 
Per realizzare ciò è importante ottenere la col-
laborazione di artigiani ed aziende del territorio 
in grado di attrezzare l’abitacolo con gli acces-
sori necessari al nostro obiettivo, in particolare: 
impianto elettrico con generatore di corrente e 
pannelli solari, apparecchiature elettroniche per 
comunicazione via satellite, vano per servizi igie-
nici, frigorifero per medicinali, aria condizionata, 
lettini ribaltabili, rivestimento pareti e pavimento 
in linoleum, finestre e porta. 

La prima fase del progetto è gia attivata con la 
costruzione del sentiero (km. 1,300) che conduce 
alla sorgente, la fabbricazione di 4.000 mattoni 
necessari all’edificazione della cisterna, l’acquisto 
di uno strumento computerizzato per la misura-
zione della velocità del vento e relativa scheda 
elettronica per rilevazione dati. Il depuratore per 
l’acqua è già stato offerto dalla Ditta Culligan e 
sarà spedito con il container- ambulatorio .

Ringraziamo di cuore l’Amministrazione comu-
nale di Anzola, la Provincia di Bologna, il Consor-
zio Bonifica Reno-Palata, la Parrocchia SS.Pietro 
e Paolo di Anzola, le Amministrazioni comunali 
di Sala Bolognese e Pieve di Cento, l’Ambasciata 
Italiana di Kinshasa, don Matteo Galloni, i vescovi 
della diocesi di Kinshasa e Lwisa, la ditta Culli-
gan, la ditta Bignami, la Pro Loco, la Consulta del 
Volontariato e la Ca’ Rossa di Anzola, il Centro 
Sociale di Ponte Samoggia, per la splendida di-
sponibilità concessa. A tutti coloro che hanno 
collaborato con la nostra associazione e aderito 
ai nostri progetti è rivolto un caloroso ringrazia-
mento e l’augurio di un felice Natale e un miglio-
re anno nuovo.

Alfabetizzazione,  
il nostro obiettivo

Anche per l’anno scolastico 2008/2009 il 
Centro Famiglie si occuperà di alfabetiz-
zazione. Il corso del quale usufruiscono 

molte donne straniere del nostro territorio è ini-
ziato alla fine di novembre e, grazie al prezioso 
contributo di insegnanti volontarie, sarà possibile 
rispondere alle numerose richieste pervenuteci. Il 
motivo che ci guida nel dare continuità a que-
sto corso è la consapevolezza che ogni cittadi-
no straniero che vive in un paese che non è il 
proprio ha, tra tanti bisogni, quello di conoscerne 
la lingua. Integrazione è conoscersi e farsi cono-
scere, muoversi verso scelte partecipate, capire 
la realtà che ti circonda e farsi capire. Alle donne 
che hanno chiesto di frequentare le lezioni di ita-
liano, contiamo quindi di dare un concreto aiuto 
per una reale integrazione. 

Un passa-parola tra amiche e conoscenze ha 
fatto sì che, ad alcune iscritte che già conosceva-
mo, se ne siano aggiunte molte altre. Dalla rac-
colta dati fatta durante i giorni di iscrizione, sono 
emerse alcune motivazioni che a nostro avviso 
risultano molto importanti e che qui desideriamo 
accennare. Queste vanno dal riuscire individual-
mente ad affrontare momenti di vita quotidiana 
come fare la spesa, andare dal medico, in farma-
cia, etc. ad altre che riguardano maggiore capa-
cità di dialogo e comprensione dei fatti. Molte 
donne iscritte usano già la nostra lingua ma de-
siderano imparare ad usarla meglio, sentono il 
bisogno di riuscire a seguire di più i figli che fre-
quentano scuole di ogni ordine e grado. Il miglior 
uso della lingua italiana potrebbe così diventare 
per loro l’inizio di un rapporto più costruttivo 
all’interno delle istituzioni scolastiche.

Il Centro famiglie, attraverso il corso di alfabe-
tizzazione crede quindi di poter contribuire alla 
realizzazione di questo rapporto – apporto tra 
genitori di diverse culture.

Per finire, ringraziamo l’Amministrazione co-
munale che da quest’anno ci permette di svol-
gere le lezioni di italiano nei locali concessi , in 
municipio, alle associazioni di volontariato del 
nostro territorio.

Annalena Campadelli

›  Mercoledì 17 dicembre ore 20,30 
Facciamoci gli auguri 
Ricordiamo il tradizionale incontro 
annuale natalizio presso la sala 
polivalente della biblioteca comunale. 
La partecipazione è gratuita con dolci 
e regalino per tutti. 

Elettrosmog: un primo 
risultato da valorizzare 

Finalmente! Adesso è il momento di gioire! I tralicci di Rete Ferroviaria 
Italiana, che attraversano tutto il nostro territorio comunale sono in 
via di rimozione, ormai è questione di pochi giorni, sicuramente quan-

do leggerete l’articolo non ci sarà più nessun elettrodotto a testimoniare il 
deturpamento del paesaggio e l’invisibile inquinamento elettromagnetico 
che inquietava giustamente le tantissime persone che convivevano con 
questo fenomeno. 

Era nel lontano 1992, quando per la prima volta nel nostro Comune si 
cominciava a ragionare di radiazioni magnetiche e, grazie alle continue ini-
ziative che l’Associazione ha portato avanti, nel 1997 sono state raccolte 
oltre 700 firme in poche ore, per chiedere sia all’Amministrazione comunale 
che alla Società Ferroviaria che doveva realizzare l’alta velocità, la bonifica 
del territorio e l’interramento dei cavi. 

Il risultato non era scontato - c’erano forti priorità finanziarie da pri-
vilegiare e l’elettromagnetismo cominciava in quegli anni a diventare un 
caso popolare. Pertanto l’obiettivo raggiunto va valorizzato (anche se l’in-
terramento dei nuovi elettrodotti che oggi costeggiano il nuovo tracciato 
ferroviario, non è stato accettato) sia sotto l’aspetto culturale che politico. 
Hanno fatto bene gli amministratori di allora (legislatura 1995/1999), a 
rappresentare le richieste dei cittadini, chiedendo fortemente e ottenendo, 
dalla Società Ferroviaria, l’impegno per la bonifica del territorio dall’inqui-
namento elettromagnetico. I cittadini che vivevano sotto o in prossimità 
dei tralicci possono “dormire sonni tranquilli” e vivere in uno spazio fisico 
sicuramente migliore di quello di prima. Mentre l’Amministrazione comuna-
le, può cogliere questa opportunità per riqualificare gli spazi pubblici lasciati 
liberi dai tralicci. 

Il risanamento del territorio, la tutela del territorio e la salute dei cittadi-
ni sono stati i cardini essenziali della nascita (nel 1991) e del suo modo di 
essere, di Ambientiamoci. 

Continueremo, come abbiamo fatto con l’attuale Amministrazione co-
munale, a richiedere anche la bonifica delle zone residenziali interessate 
(oltre 1200 persone) dagli elettrodotti dell’ENEL. A oggi, dopo l’esito dello 
studio tecnico commissionato dalla giunta circa due anni fa, che riconfer-
ma i valori di inquinamento riscontrati dalla nostra Associazione nel 2000 
(l’inquinamento riscontrato è “alto” merita molta attenzione - supera ab-
bondantemente gli obiettivi previsti dal DCPM 8/7/2003 (obiettivo qualità 
3 µT), e quelli della Legge Regionale n° 30/2000 (obiettivo minimo 0,5 µT 
zone residenziali), nessuna decisione politica è stata presa. Per noi tutto ciò 
rappresenta un fatto negativo, l’elettrosmog è una delle priorità ammini-
strative da intraprendere, rappresenta la tutela della salute dei cittadini, la 
riqualificare del paesaggio e la valorizzazione degli immobili.

Ci piacerebbe che la stessa sorte toccasse anche quelle persone che an-
cora convivono con il campo magnetico perché interessati dagli elettro-
dotti ENEL. 

Associazione Ambientiamoci

Fine anno, tempo di bilanci

A febbraio sono partiti i lavori per la costruzione della casa dei donatori dell’Avis provincia-
le Bolognese. Stanno avanzando speditamente con l’obiettivo di inaugurare il centro tra-
sfusionale nel primo semestre 2009. Per sostenere questo grosso impegno è stata lanciata 
la campagna di raccolta fondi: “Noi ci mettiamo il sangue, voi dateci una mano!” rivolta 
a tutta la collettività. Un pressante appello a fine giugno è stato rivolto a tutti i donatori, 
quando sulla stampa è arrivata la notizia che all’Ospedale S.Orsola, interventi chirurgici 
programmati venivano rimandati per carenza di sangue. La reazione dei donatori è stata 
immediata, in un periodo breve di tempo sono riprese a buon ritmo le donazioni e l’emer-

genza superata ma, ancora una volta, si conferma la necessità di aumentare le donazioni. 
Questo ci fa ribadire l’invito a tutti coloro che possono farlo, a presentarsi per gli esami 
di idoneità e diventare donatori, magari anche domenica 28 dicembre al Centro Mobile, 
presso il poliambulatorio, via xxv Aprile ore 7,30 – 10,30.Un sincero augurio di buone feste 
ai donatori, a quanti che lo diventeranno, a tutte le persone che vorrebbero donare ma non 
possono e a quanti ci aiuteranno a raggiungere i nostri obbiettivi. 
Per informazioni: Sergio Bavieri, 3395663461 - Avis Provinciale, 051 388688 e-mail:  
bologna.provinciale@avis.it - internet www.avis.it/bologna
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:


